
TESTO EMENDATO E APPROVATO

AL SINDACO DEL comune di CASALE MONFERRATO
COMPETENTE PER I PROBLEMI DELLA SANITA’
Avv. Emanuele Capra

ALL’ASSASSORA COMPETENTE 
PER I RAPPORTI CON L’OSPEDALE SANTO SPIRITO
Sig.ra Annalisa Rizzo

AL PRESIDENTE del Consiglio Comunale
Avv. Giovanni Battista Filiberti

Mozione
Oggetto: Proposte per il Piano Sanitario Regionale

Considerato che l’Assessore Regionale alla Sanità, Ex Sindaco di Casale Monferrato e tuttora 
membro del nostro Consiglio Comunale, ha annunciato che con il nuovo anno si comincerà a 
ragionare e discutere sul nuovo Piano Sanitario Regionale, la cui stesura è fondamentale per il 
futuro funzionamento della Sanità Piemontese.

Ricordato che i Sindaci sono responsabili della tutela sella salute dei propri cittadini ed esprimendo
apprezzamento per la scelta del Sindaco avv. Emanuele Capra di mantenere a sé la delega alla 
Sanità

Ritenendo fondamentale che la nostra città, già sede di ASL e tuttora sede di ospedale dotato di 
DEA di I livello, avanzi alla Giunta Regionale, unitamente al proprio territorio di riferimento, 
proposte volte a migliorare la funzionalità delle risposte socio sanitarie ai bisogni dei nostri 
cittadini.

Impegna il Sindaco a farsi parte attiva: 

a CHIEDERE UN INCONTRO CON IL DIRETTORE GENERALE ASL AL per avere la consistenza 
dell’organico previsto dall’attuale Piano Sanitario Regionale e l’attuale dotazione di personale 
dipendente dei diversi reparti / servizi

a CONVOCARE LA CONFERENZA DEI SINDACI DEL NOSTRO DISTRETTO portando in quella sede 
proposte serie e realistiche da sottoporre all’attenzione dei Sindaci dell’Unione, da trasmettere 
successivamente alla Giunta Regionale, affinchè il Diritto alla Salute dei nostri cittadini torni ad 
essere un diritto realmente esigibile.

a CHIEDERE LA CONVOCAZIONE della Conferenza dei Sindaci; 



a TUTELARE LA DIGNITA’, e con essa i posti di lavoro, della nostra città, secondo centro zona della 
provincia dopo il Capoluogo, rivendicando la necessità dei Servizi logistico amministrativi negli anni
interamente dislocati in altri centri della Provincia;

a CONFRONTARSI CON L’ASSESSORE REGIONALE ALLA SANITA’ per provare a  migliorare la 
funzionalità a lungo vantata dal Santo Spirito e comunque per garantire ai propri cittadini una 
buona qualità di servizi sanitari. Ovviamente le soluzioni competono all’Assessorato Regionale, i 
loro risvolti ricadranno positivamente sull’ASL e di conseguenza sui cittadini del nostro territorio.

ad ATTIVARE URGENTEMENTE UN SERRATO CONFRONTO nell’ambito della Commissione 4 o, in 
alternativa, a costituire un apposito gruppo di lavoro con rappresentanza di tutte le forze politiche 
cittadine, con la possibilità di convocare audizioni dei diversi operatori delle professioni sanitarie e 
socio-sanitarie

 con l’obiettivo di: 
- ripristinare le normali attività dei reparti di base che caratterizzano un ospedale sede di 

DEA di Primo Livello, Neurologia e Traumatologia, per evitare il declassamento ad ospedale 
di zona;

- individuare nell’Ospedale hub di riferimento, ovvero quello di Alessandria, la sede di 
riferimento per la diagnosi e terapia di patologie non attualmente affrontabili nel nostro 
Ospedale;

- garantire la presenza costante presso il nostro ospedale di un ambulatorio presidiato da 
oncologi dell’UO interdipartimentale per il mesotelioma, considerata la larga prevalenza di 
questa patologia sul nostro territorio;

- preservare alcune eccellenze che da tempo caratterizzano il Santo Spirito: l’oculistica, punto
di riferimento del quadrante per la chirurgia retinica e per i trapianti di cornea; la 
stomatologia, realtà unica nella nostra ASL, che svolge un prezioso servizio a favore di 
persone disabili o prive di mezzi economici per accedere a studi privati,  potenziandone 
l’organico per sviluppare la fondamentale opera di prevenzione nei confronti della 
popolazione in età evolutiva; la Chirurgia generale, da anni riferimento per la chirurgia 
epato/pancreatica potenziandone nel contempo le dotazioni organiche, unitamente a 
quelle dell’indispensabile supporto anestesiologico, onde evitare intollerabili liste d’attesa 
per le patologie più diffuse;

- mantenere l’efficienza del Sistema Socio-sanitario territoriale sostituendo puntualmente il 
personale collocato a riposo, in particolare gli infermieri dell’ADI , nonché i vetusti mezzi a 
loro disposizione, attivando al più presto le procedure per la nomina del Direttore del 
Servizio Socio-Assistenziale, implementando la prevenzione primaria (corretti stili di vita, 
sicurezza sul Lavoro, sicurezza stradale, salubrità dell’ambiente) principale ambito per 
ottenere cospicui risparmi per un SSN sempre più pesantemente definanziato ed 
incrementare il benessere dei cittadini.
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